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ITALIA 


Imminente e grave pericolo. 


Un nostro) corrispondente ci soriveva| 
testà: u Io posseggo tina piccola casa del 
valore imponibile di 172 lire. E, sapeto 
‘quanto ho da pagare d'imposta per esau? 
niente mono che 90 lite. Aggiungete a 
queste le speso necessario, di riparazione 
è di assicurazione, e vedeta a che misere 
condizioni è ridotta la proprietà in Ita- 
lin. » Noi possiamo guarentire la. per- 
fetta esiiterza di quanto ci si sorive e 
soggiungere che nella identica condizione 
del nostro corrispondente si trovano cen. 
tinaia di migliaia di nostri concittadini, 

Ed in questa disgraziatissima condi: 
zione di cose il signor Quintino Sella 
dopo di averel fatto un quadro lusin- 
ghiero dei progressi delle nostre finanze, 
della floridezza, economica, della nostra) 
contrada, degli ottimi risultamenti otte- 
nuti dallo nuove leggi (I quali, sia detto 
per transito , non impediscono nn. disa- 
vanzo di 131 milioni per quest'anno), 
dopo averti annunziato che la ricchezza 
mobile può dare 20 milioni davvantag- 
gio, e sporarsi pure aumenti dal maci- 
mato e dal registro)e bollo, ha il tristo 
coraggio, di dirci che occorrerà fare 
1a proponta di nuove imposte, 

‘Strabiliammo nel, leggero queste; parole 
c'crelemmo a prima. giunta che l'agen- 
zia telegrafica avesse. preso un grosso! 
«granchio. Ma poî, persandoci un momento 








su; rammentandooi che già la notizia era) 


trapelata, e vedendo che e Governo 
© Parlamento gareggiano a faro delle| 
«grandi spese, senza darsi un pensiero al 
mondo del modo di sopperirvi, trorammo 
che non c'era alcun. motivo di maravi- 
gliarei, anzi che ayrebbe recato maravi- 
glia ne il Minfatro delle finanze. non a- 
vesso parlato di nuovi balzelli. 

E quali sono questi nuovi balzel- 
li? I fogli meglio informati ; come 
l'Economista di Roma, ce lo fanno. 5 


pere, due nuovi decimi sull'im- 


posta fondiaria, 

Noi speriamo che questa volta i con- 
tribuenti al desteranno per prevenire coi 
mezzi logali quella, grande sventu 
quel vero pericolo in cui, sta per lanetarci 
l'imprevidenza, anzi la cecità del Go- 
verno e dei nostri rappresentanti. Si 
tratta qui dell’esistenza medesima di mi-| 
gliaia di proprietarii, e non solo dei 








coltosi, perchè in Italia la proprietà è 


molto divisa, ma della grande maggio- 
ranza degli abitanti dello campagne, i 


quali non lano che una casuocia, una 





(Vedi n. 73) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Romanzo 
CapitoLo XLII (Seguito). 


Si fermarono sul pianerottolo in capol 
alla scala, e la madre d'Emilia cominciò 
di botto: 





— Ella, signor dottore, fa colpito dal 


un gran dolore, 6 creda che. mio marito 
eì io abbiamo sentito vivamento la sven- 
tura capitata al signor Lacosta, Ma, per 
fortuna, abbiamo saputo, di poi che non 
è imminente © può essere anzi. scongin- 
rato il pericolo. 

Lo zio d'Enrico brevemente confermo) | 
quello che ad Angelica era stato detto; 
ma prononziando tali parole, 
osaro guardarei fissamente in volto, Carlo 
e.la madro d'Emilia si scambiavano alla 
sfuggita certa, occhiato che indicavano a- 
ver essi alcuna cosa da dirsi reciproca 

te, en pure non osavano affrontare. 

Don Casablanca, avendo compasaione| 
del loro impaceio, fn egli a rompere il 
ghiaccio. 

— Signora Angelica, di 














egli col. suo) 








nza pure] 


Ora si tratta di vedere quali sono i 
‘mezzi clie sono fn nostro potere per prov- 
vedero alla nostra salvezza. Duo ne soe- 
‘corrono, ano. immediato, per prevenire con 
una legalo agitazione la proposta e in 
ogni caso l'approvazione di quel fatale 
provvedimento. L'altro più remoto. per 
imploraro lo scioglimento, dell'Assemblea, 
‘elettiva presento, la quale corrisponde si 
‘male al mandato, degli elettori, o non 
frequentando Je adononze o non oppo- 
nendo in argine alle prodigalità gover- 
native, o talvolta anzi rendendosene pro- 
‘motrice. 

La minacola che ci viene fatta ora ci 
fu già fatta altra volta, 6 fa frustrata 
grazie alla vigilanza e alla solerzia. di 
cli prese lodevolmente l'iniziativa dell 
itazione legale in popolari comizii. Noi 
‘ci rivolgiamo ora ni medesimi perchè al- 
lontanino nuovamento il’ flagello, che ci 
‘sovrasta, ci (rivolgiamo egualmente ai 
nostri confratelli della stampa di ogni 
parte percliè scongiurino tu malanno che 
interesso di tutti prevenire. I soli che 
potrebbero gioire se ai vincesso l'infau- 
Stissima proposta del Sella sarebbero | 
nemici delle politiche nostre istitazioni. 

Crediamo singolarmente illusi, 0 colla 
Veduta corta d'una spanna, anzichè in- 
‘gannatori, coloro che. impntano il male 
‘alla. maggioranza del Parlamento. Si 
tratta di ben altro che delle futili gare 
di sinistra e di destra, e alla nazione 
Importa pochissimo che presioda i mini- 
stri Il commendatore Lanza od il com 
mendatore Rattazzi. Del resto; le spese 
sproporzionate agl’introlti sono. propu- 
‘gnate non meno dai signori oppositori, 
‘che dagli avvocati del Governo e fra i 
più caldi propugnatori di quel sistema 
(che ha per inevitabile corollario 1e pro- 
poste. di aumenti di' decimi nell'imposta 
fondiaria troviamo il sinistrissimo Nico- 
tera. Dunque da parte i vaniloguîi, prov- 
vedlamo seriamente al male finchè siamo 
fn tempo. 

La stampa non ha sinora forso preve» 
‘duto tutto le funesto. conseguenze del si- 
‘atema seguito. Se invece. di scrivere mi- 
gliaia di articoii sulle case. generalizie 
di Roma, che a novantanove sn cento 
italiani non importano boceicata , avesse 
insistito di buzzo buono sul'ristauro dello 
finanze, noi non ci troveremmo ora al 
durissimo, passo di dover provvedere si 
mezzi medesimi della nostra osistenza. 
Diegraziatamente le questioni più azione 
furono quelle che ebbero la. prerogativa 
di tenere più vivamente desta la pubblica 
‘attenzione. 

La proposta del sig. Sella è fatale, 
‘auesta parola non contiene esagerazione 














brasco accento, ma pur tale da ispirare 
fiducia, le cose chè Ella può desiderare 

jano saputo dal signore. qui presente, 
parmi sieno delle altro. eziandio,,, Come 
‘amico di casa, como vecchio amico di 
‘casa (represse un sospiro. così dicendo) 
‘mi permette Ella ch'io entri. addirittura) 
in materia 
Non aspettò nò una parola, nè an cenno 
‘di rinposta dalla signora Angelica, 6 vol: 
‘gendosi direttamente al dottor Gemmati: 

— È nella mia professione, disse, l'a» 
vere le più intime coufidenze delle fami- 
(glie. Non so como Lei la pensi della no. 
‘stra santa religione e del sacerdozio. 

Carlo fece un segno che pareva accon- 
nare ad una risposta; ma don Casabianca | 
‘non glie ne lasciò il tempo. 

— Lasciando stare il prote, la prego 
‘ài vedere in me nn galantuomo, d tempo] 
'affzionatissimo alla famiglia di questal 
ignora (accennò col capo ad Angelica); 
fl'quale non è indegno di essere ammesso 

Ile più delicate confidenze, come. un! 
‘eousigliatore, come parte interessata, per| 
‘affatto e per desiderio di beno, 

Gommati s'inchinò con mossa. sorla el 
Igrave, per significare che così egli cre- 
‘dova pienamente. 

— Or bene, {n tale mia qualità, mi 
permetta di domandarlo se Ella sa che 
‘suo nipote si presentava come aspirante 
alla mano... 























rossi che insidiano le: nostre istituzioni , 
cho macchinano contro il regno italiano, 
faranno in Italia un buco nell'acqua. Ma 
‘guai no comincierà ad entrare negli animi 
il pensiero. che il Governo nazionalo- sia 
tina malefica potenza, la quale evisceri 
oradelmento Te. popolazioni senza mai dare 
‘ina fondata rperunza ce alano per finire 
i loro guai ! Allora si sarà minato tutto 
il nostro edificio sociale ; allora i sobbil- 
latori troveranno facilmente chi presti 
loro fede. Certamente chi ha dramma di 
buonsenso, vedo che cambiando il nome 
del Governo non sì cambia la società, 
‘ole collo forme attuali di Governo, se la 
nazione viole da senno, ha tatti 1 mezzi 
di sanare i stoi mali; ma in tempo di 
effervescenza popolare le ragioni del buon 
senso non giovano n nulla , non si sente 
più che l'ira. Allora le fazioni estreme 
troverebbero facilmente, dei partigiani, 
‘si rimpiangerebbero dagli uni i deposti 
prinoipl, si vagheggerebbe da altri la 
ropubblica sociale. 

E di questo benefizio nol sspremmo| 
grado a coloro i quali ghignano ore 
quando sî dimanda loro in qual modo si 
rà a sopperire alle spese, quando si di- 
manda qual limita si porrà ai debiti e 
‘atte imposte. Voi proponete del nuovi de» 
cimi sulla prediale e insani. non v'accor- 
gote che il male che fato nelle popola» 
zioni è immensamente maggiore del bene 
che credete. fare elevando dei bastioni in- 
torno a Roma 0 creando nuovi arsenali 
‘marittimi. 

Noi scongiuriamo gli onorevoli. nostri 
rappresentanti ad aprire gli occhi all’a- 
Bisso verso cui corrono, e se.non gli vo- 
gliono aprire, sconginrinmo la nazione a 
badare bene, nel caso di nuove elezioni, 
a chi affida il mandato. Essa può essere 
già sufficientemente. edificata ‘sul modo 
con: eni questo fa sinora compiuto. La 
minaccia dei dne nuovi decimi, soco .il 
risultamento netto della loro sapienza, 

ZA 


Ancona, 16. — Leggiamo nel Corriere 
(dette Marc 

a I guanti avveniti a Fabriano, pel terre: 
‘mote sono corì gravi, chie un ingegnere del 
Genio civile parte oggi da Ancona a quella 
volta, per verificare ‘@ duro. provvidenze che 
'evitiio disgrazie. » 


Roma, 17. — Oggi si è riunita la Com 
taissione reale per l'Esposizione di Vienn 
pér trattare dell'importante argomento del 
nomina dei giurati. 

Presiedeva fl ministro, 6d erano; presenti 
(8, E. il conto Felice di Wimfea, ministro ple- 
nipotenziario di S. IL I, R. Austromngarica 
‘a Roma, Îl segretario generale del Miuistero 

ricoltura, industria e commercio, i signori 
tori Brioschi, Canuizanro, Da' Gori Pag- 
ini, Finali, e i signori deputati Bonghi 
D'Amico, Lancia di Brolo , ini, VI 
Pernice, Minghetti, 
rio, Baroffio, Bertone di Sambuy |, Brin, Ca- 

































——— _————+— 


Angelica fece un liovo movimento , il 
prete;lo vide e lo comprese; © quindi si 
affrettò a soggiuogere ripigliandosi: 

— Accennava a voler presentarsi come 
sapirante alla mano della signorina 
Enili 

Carlo lanciò appena finire questo. pa- 
fole che rispose con accento grave e 
poco meno che solenne: 

— Lo so: od i miei voti edi miei 
conaîgli erano d'accordo colle aspirazioni 
del suo cuore per voler unita al suo de- 
atino quell’eccelsa fanciulla, vedendo jo 
pure in codesto ln felicità di mio nipote, 
che amo come se fosse un mio figlio. 

— Ha egli un competitore, riprese don 
Casablanca, nel signor Macchia, ch'Ella 
ben conosce di certo. 

Gemmati fece un cenno ed un sog- 
ghigno che indicavano conoscerlo egli 
fin troppo, 

— E fra essi due, almeno a mia va 
puta, la signorina pende tuttavia incerta 
nella scelta, 

‘Angelica Interrappe con. un'emozione) 
‘che quasi poteva dirsi dolorosa : 

— Ahimè! non più; la scelta è fatta. 
'Po'anci Emilia ha dato. promesa della 
[sua mano al dottor Macchia. 








Tanto il prete, quanto lo zio d’Enrico| 








Poiroleri, Siemoni. Texsira De Mattoa, Virgi 
Ho, ed i'eigori Lomanelli e Testore,' sogre 
ta 


[Governo 








dial. 


[guente : 





sd Umbria 





gu 1, 


distribuzione del giurati fra i diversi concor 
‘ la norma è che ogni consorzio scelga i giu: 


numero di espositori 
spese di viaggio e di muatéuimento. 


“Lo elezioni debbono essere’ fatte prima del 
10) prossimo ‘apr 





nine, 
Nelle precedenti 
industriali loguarsi. perch i 
ressoro difeso gl'interesai economi 
incolpand) il Goveruo di aver fatta la scelt 
con poco senno. Spetta alle Giunte elettive di 











stria italiana, 
Napoli, 
è Sorrento 
mento immenso, 
«I forestieri sono tanti che. dopo aver osct: 
pato tutte le abitazioni possibili in città sono 
‘andati nelle ville circonvicine , nelle case di 


— Leggesi nella Patria: 
iveulito un centro di movi 








‘die, carabinieri, squadroni di cavalleria desti. 
‘nati al servizio” presso l'imperatrice di Russia, 
industriali, negozianti, artisti che accorrono; 





uspetto di festa, 
[momento di fera, 





[Sovrana moscovita, giungeranno tanti altri pei 
‘sonaggi, alto locati con i loro segni 





La Gazzetta Ufficiale del 16 marzo reca; 


‘strade provinciali di Cuneo. 





febbraio; chi 
\veditori ‘loc 
8. Un regio decreto, 





prova nolo normale ds prov 








DIXXVII, 





vinciale di Mantora, 


parto suppl, 





lago. 
5. Dinponizioni nel regio esereite e nel 
personale giudiziario. 





CRONACA CITTADINA 


w R: Accademia d’agricoltura) 


tutto quello che era avvenuto : l’annun: 


della signora Eulalia, la risoluzione pres: 


‘atterrato; ma don Casablanca, scotend. 
la ama grossa testa : 

— Cattiva scelta! diuse : 
‘scelta 


cattivissim 





[cho cosa che me ne allontani 





0 Chi si 
tina Emilia ha forza di carattere e tena; 


ragione. Se il 
cente. 


Qui entrò in campo Gemmati, ed'in 


ignor Lacosta. fosse inno. 


‘quasi tremante : 
— Ed ancorchè davvero per un 


affetto? 
Angelica chi 





1 ouolo gli occhi, lie: 


parlare, ma. non poter trovaro parole 
fa don Casablanca, cho. gonerosament 





[mandarono un'esclamazione di sorpresa o| 











lin ambedue poco piacevole. 





interruppe il silenzio. 
— Io, come ministro d'una religioni 


Il ministro. president ha sottoposto; alla 
Commissione uno schema di decreto, in forza 
‘del! quala i giurati sono iniparto nominati dal 
per altra. parto il diritto alla no- 

mina: è deferto alle Giunto locali elettive co- 
tuite in consorzio. 1 quali sono in numero 


La denominazione ed il numero dei gin 
rati/‘a ciascheduno; di essi asseguato è il se 
Piemonte 2, Lombardia! 3, Veneto 9, Ligu- 
ria. 1, Emilia 9, Toscana, d, Roma, Marche 
provinoie ‘meridionali’ del ver- 

te Adriatico 1, provincie meridionali. del 
verita ‘Mediterraneo 8, Sicilia 2, Sardo- 


Ti numero degli. eepositori ba. regolato ln 


ati per i gruppi noì quali figura un maggior 


Le Giunte che nominnno, prorvedono alle 





‘gamentò all'impegno preso; dal Ministero di 
(dividere col puese 1a responsabilità: delle no- 


sposizioni udimmo | spesso 


lavati dvn 
del passe, 


approfittare di questa fucoltà. data oro, dal 
Governo e di furs nomine che onorino l'infu- 


(tampsgna, anche le più dimeste, ed ora non 
[dé più posto. per nessuno. Funzionari, guar: 


tutto concorre a' dar. a' quell'afnenzà na certo 
far parere la città în un 


« Che sarà dunque quando con l'arrivo della 





ATTI UFFICIALI 
1. Un regio decreto (n. 1975), del | 
fabbro, che fa un'aggionta all'eleueo delle (Moretti. i 


2. Un regio decreto (u. 1983), del 23 


{i 
[parta wuppl.), del 1 febbraio, che autorizza lo 
‘aumento di capitale della, Banca agricola pro- 


4, Un regio decreto (n. DXXXVII, 
lel 2 febbraio, che autorizza la 
[Società in accomandita, A. Mella e C. di Bel 





———————_——_—————_€ 6 
La madre della ragazza, allora, narrò 


‘zio recato da Macchia, la gita alla cass 
di Emilia, il fatalissimo incontro fattovi 


fin conseguenza da Emilia. Carlo rimase 


Non posso dir nalla contro quel 
Rignore, ma quando lo guardo sento qual- 


[che non ci sia ancora rimedio. La signo- 


cità di volere, ma è pare aocessibilo alla 


terruppe parlando con. voce commossa 6 


tante 
fosse stato ammaliato dalle arti d'una 
seduttrice; non parrebbe Joro che fosse 
tuttavia da perdonarsi, quando pentito 
‘e ravveduto faeesso ritorno a più puro 


vomente arrossite le guancio; parvo voler 





Francesco di Paola ayrà Juago Ia 10% confes- 
«enza (e 1% salle, microscopia applicata alla 

bachicoltura che darà. il. sig. prof. Edoardo 
Perrontito col seguente programma: Za mo- 
derma bachicoltura, 


‘n Ritrovato igienico pei fuma- 
tori, — Ors che i tabacchi, in grazia della 
'brovrida Regia, banno assunto. nn carattere 
Yeramente . enefico, non narà disetro. certa» 
mente ni fumatori il conoscere che vi ha chi 
Hi sennmo {l compito di neutralizzarne i per 
‘nicioni effet 
‘T-le riparatoro benefico ‘è il signor Enrico 
Rlancbard, torinese. (di cui ‘ebbimo già ad 
occuparci Tn questo Giormale in occasione del-- 
'apertora del magnifico negozio-fabbrica sito, 
in via di Po, num. 8, sotto la ditta E, Blan- 
chard 8:Comp.);_il quale medisate mn’ itmo- 
Centissimo preparato chimico ed un semplice 
[ed ingegnoso apparecchio applicabili 
portasigari, obbliga il fumo prima di giungere 
iL |in bocca del fumatore: di spogliaraî della; ns- 

fima parte della ‘nicrtiuo. di eni ‘é saturo, 
enza. che’ een ciò il profumo riesca meno 
(gradito. caratteristico, » senza che la pips 
|O portasigaro abbia a subire alterazione qual- 
1|siasi nella forma, variando la: gromezza del: 

l'apparecthio in proporzione della. grandezza 
(0 dimensione) dell'oggetto a cui vicno inter 
‘amento applicato. 
tema. Vreseltato ha per titolo: Bor- 
olo igienico assorbente la. nicotina, ® venne 
testà approvato dal. Consiglio. Superiore di 
‘tanità. del ‘Regni 

Facciamo con piacero ‘cenno dî questo nuoro 
ritrovato, trattandosi d’an principio. igienico 
(di mabifesta utilità, per tutti i famatori in 
‘generale, e particolarmente. per quelli di Asico 
‘delicato, che in tal modò) ovrieranno lo ‘con- 
aeguanze nocive cansate dall'acre  piszicante 
famo impregnato di nicotina, 


<> Tentri. — Il sig. Charles Ellemberg 
-|darà questa sera al Carignano un bltimo € 
definitivo spettacolo delle serato scientifiche ed 
‘artistiche già note al pubblico, 
‘| Si esporrà per la prima volta l'incendio di 
Parigi ed il palazzo dell'Esposizione di Lon- 
(dra, oltrè agli esperimenti già 
Stasera, como abbiamo annnaziato, ha Inogo 
[al Gerbino la beneficiata della. signora. Pia 
Marchi, colla nuova commedia ‘in d niti del- 
l'avvocato G. Giacosa, ‘intitolata: Afari di 
‘Banca, 
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‘Morti denunziati all'ufiio dello stato civile 
il giorno 17. piarzo 157 

Morra ear. Eorico, d'anni 90) di. Torino, 
‘possidente — Bruno ‘Onterina nata Mortara) 
Î0. 89, di Castellinaido (Alba) — Gorgerino 
Pietro, id, 20, di ‘rino, staderaio — Fagia- 
Mi Pietro, id: ‘80, di Genova, benestante — 
ro Giuseppe, id. 80, di Monasterolo, in 
»inuatore in ritiro — Miisso Adelaide, id. 50, 
‘di Torino, modista — Merlo Giuseppa pata 
58, di Torino — Saettone Anne 





















ata, Copula, id. 67, di Torino, benestante:— 
‘Bertino Bertino, id: 50, di  Vilia= 
5 falletto, giardini Mocchia. di Coggiola 
‘contesta Gabriella nata Pensa di Marsaglia, 


id. 74, di Torino — Casabella ‘Gaspare, ‘id! 
16, di'Torimo — Più 9'minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
4 giorna 18 marzo 1879, 
Maschi 8, femmine 7 — Totale 15, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Rene), — 90 marzo 1873, 
Nnscare del Mole, ere 6.25 — Puzeagg 
‘ariano, pro 19.47 = Tramonto 0.900, 
Nascere della Imma 0 20 matt. 
Passaggio al meridiano, ora 4 51 
Tramonto, ore 9 16 mutt. 
Giorao della Lues 29°, 
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tt. 











tutta di perdono, disse, non posso /s meno 
- [che rispondere affermativamente alla sua 


domanda; ‘ma occorrono qui duo condi- 
zioni: la prima che la signorina Emilia 
asi disponga a pensarla come noi,. l 
conda che il signor Lacosta divenga real- 
lo|mente ravveduto 6 pentito e se ne ab- 
ino: evidenti prove. 
a| — DI ciò, riprese vivamente il dottor 
(Carlo, mi assumo io l’incarico, © sono 
quasi certo di riuscire: così potesse altri 
influire sull'anima della signorina. 

— Prima cosa: disse con qualche im- 
pazionza il aacerdoto; è gundagnar tempo. 
(Questo, coll'aiuto della Provvidenza, è il 
[giù grande ‘alleato della veri la 
Verità è avversa a chi ora trionfa o fa- 
vorevolo al soccombente, possiamo spe- 
rare che il retto giudizio della signorina 
Emilia giuoga a riconoscerlo sd a cam- 
biare in proposito le risoluzioni della 
volontà. 

Si volse verso In signora Angelica, che 
‘s0 no stava ancora leggermente turbata 
nel suo silenzio, e soggiunse: 

— Se però tutto questo è di suo gra- 
dimento, 

Atigelica diede un'occhiata ‘alla sfag- 
gita a Carlo, e chinando di nuovo gli 
occhi rispose con debole voce: 
e| — Si... Voglio sopratutto la felicità 

[di mia figlia © in questa guisa sporo che 
lo |si potrà provvedere aà ottenergliela. 















































essERVANIONI METEOROLOGICHE 
e all'Onervnterio astronomico, di Terina 
Patt I CHET nd nello del mara 


18 marso 1878: 
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NUOVA S0OSSA. DI TERREMOTO. 


Prog.» sig. Direttore, 

Una nuova scossa è stata avvertita stamane 
dal nostro sismometro , alle ore 7 e 3 quarti 
circa (tempo medio locale). Il movimento si 
smico è stato. pure questa volta per noi vnu- 
Jatorio, ma. più Jeggiero di quello del 19 e 
diretto dal nord al sud. 

1 deslinometro, tranquillo alle 7, cominciò 
tid'osciliare in sneo! rerticale ed’ orizzontale, 
© questa duplice oselllazione, comeohà di molto 
diminuita, continia anche al monieuto in cui 
sotivo (ore 10 mattino), 

adesto iatramento si mostrò: perturbato per 
tutto il giorno d'ieri, mentre l. barometro, 
che dopo il 19 sì era notevolmente. innalzato 
Gicé di 90 mm. circa); dalla sera del; 16 a- 
vera cominciato di uovo nd abbassarsi | len- 
tamente; e dalla mezzanotte di ieri alle 6 0r8 
dî stamattina era disceso di 4 mim. 

Poco prima del' terremoto tn movimento) 
irregolare e repentino si è avverato nella co- 
lonua baremetrica che alle 7, ore si è md un 
tratto innalzata di oltre un mum., per ripret- 
dere poi immediatamente il movimento discen-| 
dente, cho continna ancora adesso, 

joggia comibciò colla discesa del baro- 
dall'altra notte (16-17) sino al pre- 
sente: ba continuato senza alcuna interruzione. 
11 Po gonfia. ‘L'elettricità. ieri copiosa , sta- 
‘mano è divennta debole, e prima della, scossa 
era negativa, dopo positiva, L'orono invece è 
nilo abbondante. 

Ecco i valori dei più Importanti elementi 
meteorici alle 7 ed alle 8 di stamane, cioé 
primis è dopo Îl terremoto: 

700 8ant, 














Barometro a 0* 
Termometro C 
Tensione del vapore 
Umidità rel 





Vento inferiore, direzione 
Velocità chilom. & 

Il dott: Domenico Conti, direttore dell'O: 
servatoriò meteorico di. Cosenza, mi aununzia 
cho la scossa sismica del 19 fa in quella re. 
gione preceduta da. altre due ondulatorie di. 
retto verso Sui; una a 19 minuti dopo mer- 
zodì del 9, l'altra allo 7 ant. del 10. 

La acossa del 19 forte 0 fortissima. all'Est 
dell'Italia centrale, nelle Marche; fu sentita 
in molti Iuoghi della settentrionale, massime 
più orientali, secondochè rileva dalle non poche 
comunicazioni perventtomi finora. 














Era. da prendersi commiato. Carlo si 
‘accostò alla signora Pandolfi ‘con pro. 
fondo rispetto, sotto, le forme di civiltà 
d'un uomo di garbo. 

— Signora, diss'egli, un tempo, aimè 
nn tompo pur troppo già lontano, io era 
famigliare della casa di suo padre... di 
quella eziandio del signor Pandolîi. Pel 
conseguimento della felicità di mio nipote, 
chè io mi sono proposta a scopo. come 
Ella il bene di sus figlia, sarebbe forse 
opportuno che jo avessi la fortuna di po- 
ter praticare }l suo salotto. Mi concede 
Ella licenza che io no acquisti il diritto, 
riannodando col signor Pandolfi quell'a- 
‘michevole consuetudine che fa già fra di 
noi da giovani? 

Angelica esitò, arrossi vieppiù, e volse 
mino sguardo tra interrogativo e suppli- 
chevole verso don Casabianea, în sua) 
guida, il suo consigliere, il suo contes- 
sore. 

Gemmati ‘si pose una mano sul petto e 
soggiunse con nobile accento di since- 
rità: 

— Le giuro che in quelle. soglie por- 
rebbe il piede un vero amico di Lei, di 
puo marito... 

Don Casablanca chinò il capo, e parve! 
quello un segno affermativo. 

— Faccia pure: disse allora Angelica 
‘con voce fioca: sarà il benvenuto nell'a- 
‘ilo delle mie domestiche affezioni. 




















Mi creda; (sig. Direttore, colla più distinta 
‘tima 
Dall'Omservatorio) di ‘Moncal 
1978, 





ri, 18. marzo 


Devotissimo servo 
P.\F. Deva. 


PRESTITO NAZIONALI 
Ecgo le cifra, determinanti la vincita dei 
remi nell'estrarione. del Prestito -Nazional 
lel 1886, ‘avvenuta il 16 marzo 1878: 
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GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta straordinaria del’ 17 mar 
Presidenza del Presidente Blmncheri. 

Ta sedute è sperta n ore 11 90. 

Sunto di petizioni 

Si ‘accordano conged 

Si discute Îl progetto di legge per Ja col. 
locazione di un cordone sottomariuo fra Brit: 
dti è l'Egitto, 

De Vincenzi (ministro dei. Javori pub: 
Ulici) aanuazia alcuue modificazioni introdotte] 
nella convenzione per miglioraria. 

Marolda-Petilli propone ls sospensiva. 

Pres. La domanterà quando verrà il nuo 
tumo, 

Villa-Pernice cenmina e critica Ja con 
venzione; propone la mozione sospensiva. 

De Vincenzi (ministro) dichiara. che il 
Governo nun è vincolato da alcuno impegno, 
talchè Ja Camera. è liberissima di accettare 
respiugere Ih conventione, 

Manfrin (relatore) difende In conven 
zione; disepprova i maneggi estru-parlamen= 
tari. che si eono messi in opera per combat: 
teri 

Villa-Pernice replica, 

Paternostro e De Vincenzi (mini- 
(stro) sostengono Ia convenzione. 

TI progetto è approvato. 

La seduta è sciclta al tocco. 

Seduta ordinaria del 17 marzo 

Lia seduta è nperta alle ore 2 90. 

Mnasari (segretario) procede all'appello 
‘nominale per là votazione a scrutinio segreto| 
‘dei seguenti progetti di legge approvati nelle] 
Precedeuti seduti 

Concorso speciale per posti di sottotene 
pei corpi di artiglieria e del genio; 























Carlo s'inchinò profondamente; fece un 
‘salato rispettoso al prete, e partissi soen- 
dendo in fretta le scale innanzi agli altri 
due; 

‘Angelica e don Casabianca discesero a 
lor volta più lentamente, in silenzio, senza 
‘guardarsi, non senza alcun turbamento) 
ambedue, 

Quando furono nella strada: 

— L'accompagno fino a. casa sua: disse 
fl prete. 

— La ringrazio: rispose la donna, 

E seguitarono a camminare per un poro 
taciturni di nuoyo. 

Poi fa ancora In madre'd'Emilia a ri- 
prendere il discorso. 

— Ho fatto male, diss'ella timida. 
mente, a concedere il permesso di venir 
per casa a.... a quel signore? 

— Perchè teme Ella d'aver fatto male? 
domandò a sua volta don Casabianca. 

— Perchè... perohè... Se Lei sapesse... 
Egli è appunto colui. 

Il buon sacerdote l’interruppe pietosa- 
mente, 

— Non ti occorre sapere, di più.... 
(Quatanque egli sin, 0! per dir meglio sis 
stato, e' mi pare ele ora sia sincero di- 
‘endo di presentarsi come un vero amico, 
‘e la sna parolami suona proprio come| 
‘quella d'un galantuomo.. 

— Oh aî! esclamò con qualclo viva: 
cità la signora Pandolfi: ‘tutti ricono 


















‘Abrogazione della. legge relativa all'annia- 
‘nità. © pensione degli allievi del’ terzo anno 
‘di corso dell'Accadeciia; militare ; 

Costruzione di ua ospedale italiano. a 00- 
‘stantinopoli ; 

Facoltà alla Bauca Nasionsle Toscana 0 alla) 
[Banca Toscana, di credito di emettore biglietti 
‘di piccolo tagi 

Proroga dei termini per il rinnovamento] 
delle inscrizioni ipotecarie nella provincia ro-| 
mama ; 

Collocazione di nn cordone. settomarito: fra 
'Briudisi e l'Egitto, 

Pres. annunzia il risultato della. vota- 
zione. 

I sei progetti surrifiriti. sono) tutti appro. 
vati 

Quello relativo alla Banca Nazionale. T: 
'icatià e alla Banca Toscana di Qredito è a 
provato con 107 voti favorovoli e 58 contrarii, 

Press dì Ja parola al ministro: delle ti 
nanze (Segni di attenzione). 

Sella (ministro dello finanze). Ho l'onore 
di presentare alla Camera il'bilancio conson- 
tivo dell'esercizio 1872,.Ia situazione del Te: 
oro al 81 dicembre 1879, i bilanci di defini: 
tiva previsione per l'eserelzio 1879, (e i bi 
lanci di. previsione per il 1874 (Bravo/ a 
destra o al centrò). 

Nel fare questa presentazione _alla Camera 
‘mi essorte dure. atei spiegazioni, special: 
‘mente per riguardo ai consuntivi nei quali si 
fibta. lb hccressimento. 

I consuntivi. messi in' confronto colla sita 
zione del Tesoro provano l'aumento di 1-mi- 
lione; i paramenti provano una differenza di 
[7000 lire. Dubbiamo rallegrarci di questo 
Sultato.Le previsioni del. Ministero 
Farono mercé i tlgliormenti dell situazione 
nel 

Se io avensi necettato il 
sione di rendita, sostenuto dai miel opp 
tion si sarebbe certo: ottenuto il migliorameuto 
che oggi abbiamo conseguito di 17 milioni 
nella situazione del Tesoro. 

Ii dissvanzo del bilancio 1878 fu di 
iullicni malgrado i. conti amministrati 
1882 al 1887, nei quali esistevano dello: mag: 
iori spesa decretato, Esistevano nel 1870 
‘sota 168 milioni di spese fatte, che erano ah: 
(cora da: approvaraî. 

Nel 1871 soltanto 4. 
ati mogli 8 disponibili. 

DA spiegazioni sui residui, ed esprime. la 
spiraziza. che la, Camora, sarà aoddistatta, della 
Resticne del 1871. 

Passa al bilancio :1672 e parlaudo della si 
tuazione del! ‘Tesoro al 81 dicembre; ricorda 
lè cifre pubblicate nella Gazzetta tffciale, 

Dice che nel 1872 il disavanzo di cassa fu 
'di 69 milioni. 

Confronta la gestione del. 1572 colla Tec 
dente. 

Nel 1878 i rimborsi salirono a. 69. milioni, 
‘entre nel 1871 erano stati di: 27 milivni, 

VI furono nel 1879. diversi aumenti 
(entrate; 19 milicni nollo' tasso sugli affari, 11 
tallioni nel macinato, 90 milioni nelle do: 
gane. 

Dà altri ragguag] 
gliorameuto del 18: 
milioni. 

Prosegue fucerdo, altri confronti, e dimo- 
‘stratido come i fatti risposero! alle previsioni 
fiel 1572. Esistevano 41 milioni di crediti do. 
maniali; di questi, 11 furono depemnuati, 14 
oto incerti, no rimangono 15 sicuri. 

(Al seguito a domani). 









































mi furono fm)io-| 


















a fconelade. che il 
‘sopra il 1971 fu di 92 














Leggiamo nel. Piccolo! giornalo! di Napoli 
dear 

Oggi, ci si dice, ha avuto luogo la prima 
riunione d’ana nuova. sssociazione politica , 
della quale fauno parte gli onorevoli 
Bresciamorra ed altri deputati di sinistra 
L'Associazione prendo Îl titolo del progresso. 
[Se siamo bene informati , esta oggi ha proce. | 
lauto all'elezione del Consiglio direttivo, leg: 
[gendo presidente (il sig. Rodrigo Nolti, 
presidente sl deputato Antonio Ranieri, e 
membri del Consiglio direttivo il deputato De 
Sanctis, il deputato. Abigneate', l'avr, Raf. 
‘fuele Magliano , il deputato! Orispi, l'avrocato 
Salvatore Fusco; il sig. Pisospo ed il cavaliera 
Luigi Castelli, 











‘scono ‘in Ini nn nomo Isale e incapace 
‘d'una cattiva azione. 


— Bene! La cosa sta dunque tutta in 
Lei, signora Angelica. Consulti attenta- 
‘mente se stessa, e quando conosca che 





snz'altro turbamento Ella può stendere 
la mano a quell'uomo come ad un. vec- 
‘chio amico, ad un compagno d'infanzia, 
‘non gli neghi di poter davvicino cono- 
cere la sposa che desidera a suo nipote, 


è di poter preparare a quei due giovani 
il lieto avvenire che sogna per essi. 


Carlo frattanto, camminando di buon 
passo, pensava a quello che gli toccasse 
‘di fare in esecuzione dell'assuuto impe- 
guo e in bene d'Earico. Per prima cos 
conveniva provvedere che la potente am- 
maliatrice non potesse più pervenire nino 
al capezzale del ferito; ciò ottenendo, il 
tempo necessario alla guarigione. d'En- 
rico dava agio a trovar modi e nd ap- 
plicarli per allontanare da colei l'animo 
© il pensiero del giovane per fargli aprire 


gli occhi sul vero essere di quella donna, 
ed insieme per preparare Emilia a più 


miti sentimenti verso Enrico. Trovato il 
giovane, come già fu detto, con un'esaì- 
tazione febbrile, accusatrice del turba- 
‘mento avvenuto, non: aver pensato buon 
‘partito il dire a Ini pure una parola in 
‘proposito : ma dato gli ordini più severi 
‘éà imperiosi perchè tale inconveniente 
'hon potesse più rinnovarsi, uscì di là con 





Telegrafano da Roma , 17), alla Gasettà 
@Italia , che venerdì prossimo svrà Iuogo al 
Vaticano un concistoro per la nomina del 
triarca. latino , iu eostituzione del Valerga , 
defunto. 

Verrauno nel tempo medesimo, creati tre 
vescovi nella Sicilia | due nel Napolitano e 
‘qualche altro in altre sedi vescovili vacanti 
in Italia, 








CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
‘Parigi, 18 marzo. 
L'avvenimento che più sta a cuore aj Frat-| 
esi evidentemente è ora lo sgombro del loro] 
territorio, A questo & rivolta l'attenzione di 
tutti e o parti emule della Camera attendono 
ciascona a trarne il massimo profitto; ma 
ora nessuno, tranae Îl sig. Thiers, lo giu. 
‘dico rettamente! come uns causa di forra 0 di 
debolezza politica, 111 Presidente non mincò 
mai dî giorareene e il: pensiero che Ja Giunta 
doi Treuta si sarebbe assunta Ja pin grave 








del territorio, non accettando 16 ooudizioni pro- 
posto dall Governo, fa l'origine di quell'accordo 
ht cuî sta ora, discutendo. l'Assomblea 
oreltd tauti sospetti nel'estrems destra 

Lo pratiche pel. pagamento dell'indennità 
oso ora al puato seguente, Alla. Germaunia| 
furono già pagati tre miliardi e mezo e mezzo 
tiliardo sarà pagato fra (to mesi. SI comin: 
ciò al parlare del pagameito del’ quinto. Più 





» [cho la metà di questo si trova nelle casse 


dello Stato e nou presentano diffiscità. le 
pulazioni sull'ultimo pagamento. AI momento 
(che si saranno fatti tutti i pagamenti vi sarà 
ta pericdo di teîpo delle massima importano 
politica, ma si pub pronosticare senza tema di 
‘errare olo i conservatori non ne sapranno! ri- 
cavare pro, 

Quando il Presidente avnì sottoscritto l'al: 

tima convenzione: concernente la liberazione 
del territorio | la maggioranza sarà. libera, 
Potrà scogliere per vice-presidente Ia persona 
(che più le piacerà, e spingero To cose fino al 
punto da costringere il Prealdento a diemet- 
tersi, senza incorrere nel pericolo di ritardare 
lo ‘agombro dell territorio. Per altra parte, 
‘effettuato lo: agombio, evento che accadrà 
Probabilmente prima di ottobre, il Presidente] 
[sarà nnovamente arbitro della coudizione delle | 
(cose, (si potranno costringere i conservatori 
allo scioglimento, e, se’ non avranno saputo 
impiegare i buoni mezzi, avranno. perduto 
ogni probabilità. di vittoria. Non hanno sw 
[puto cogliere l'occasione a Bordeaux e sì tro- 
veranuo ju peggior condizione che. negli ‘ul- 
tini tre mesì dell'occupazione germanica, ma 
(egli è moralmente certo che nom sapranto 
fcuttarla. 
‘Sio credessi che avessoro il coraggio o la 
costanza è l'abilità. di fare. qualche ‘cosa. di 
effcaze, io non penso dopo il vigoroso batta 
gliare del vecchio presidente che sarebbe bene 
il dor loro dei suggerimenti + ma non avri il 
miuinio pericolo che la maggioranza. voglia 
far altro cho chiacchiere, 1 suoi mombri si bi- 
eticciano nuovamente, ma. solo fra loro. Più 
‘acerba che mai é la gara tra i legittimisti e 
Gli orleanisti, © basta che un deputato del 
ceutro destro sostenga tu nome ‘od un prov- 
velimeuto perché l'ertrema destra si opponga 
ed essa’ crede meglio unirsi all'estrema sini 
stra. ed é pruova di ciò la violenta e biasi- 
mevole scena accaduta. ieri nella Camera. 

Il marchesa di Franolieu, funatico legitti- 
mista, © il signor Luigi Blanc parlarono eu- 
































-[trmbi contro il disegno di legge, e fà sola 


iftrenza tra i due oratori fu che il Blanc! 
parlò con calma e logica, e il Frauolicu apîegù 
elle qualità affatto opposta, onde l'estrema 
sinistra, per ciò che concerno Ja dignità di 
cuadottà, ottenne la palma sull'estema de: 
stra. Il lioguaggio della fazione che si vauta| 


CONTATTI I I 


‘eiò volle subito mettere în effotto: il pen: 
‘siero di andare egli stesso a parlare alla 
ignora Eulalia ,, colla quale da tanto 
tempo eziandio non aveva più avuto me- 
nomamente da che fare. 

Era egli appena entrato. nell'antiva: 
mera e pronunziava ad um servo il 
‘sno nome perchè andasse a far l'imba: 
‘sciata alla padrona, quando da nn uscio 
(che comunicava coll'interno quartiere , 0 
precisamente colle stanze abitate dal si- 
(guor Baldelli , venne fuori un signore jl 
quale con passo grave ed aspetto di im- 
ponente autorevolezza traversò l'antica-| 
mera per partirsene, distro un domestico 
che lo scortava e correva ad aprirgli la 
porta, 

Gemmati diede in una scossa e rimase 
(colta. parola interrotta. sulle labbra: quel- 
l'uomo, visto il dottore, non lasciò acor-] 
[gere sulla sua faccia di colore ulivigno 


responinbilità 50 avesae differito ln liberazione |P. 





‘di innalzare la politica sino! alla teologia fa 
molto meno cristiano di guello. della fazione 
cho professa di non volere teologia. di sorto 
‘alcana 6 le espressioni del marchese Jegitti- 
mista così riolente che provocarono ua ri 
provero por: parte del presidente Grévy e line 
degnazione di tutto le frazioni della Camera, 
occettuata naturalmente Ia piccola a cui: ap: 
partiene quell’oratore. Si può dificilment 
futare jl dano! che recano alla causs 
servatori © dell'ordine i signori Franclicù, da 
Temple ed altri della loro. fazione. I fogli ra- 
‘icali profittano delle Joro escandescenze, at- 
tribuendole a tutti coloro che: now sono repub: 


blicani e I /allegavo con arin di trionfo, come 
meutandole. i 


Non solo sono essi ua elemento disastroso 
‘nelle, Camera, cui solla violelza, tengono, per- 
Petuamente in istato l'agitazione ed effrve- 
acenza, ma toruano fatali all'unione delle parti 
politiche ,, chè hanno la disgrazia di aunove- 
orli fra" loro membri, Incapacl di concepire lo 

alomentari idee politiche, osei conchiudoto 
tosto clie sono traditi ai loro cousorti di cui 
‘non possono comprendere. i propositi; Così essi 
‘acensarono l’altro di il duca ii Broglio di es: 
‘er0 tato. comprato dal ‘Presidente , perché 
‘aveva fatto una concessione ls quale intatti 
nssicirava ai conservatori l'influenza cui eser= 
citano preseutemente sul Goveruo. Sc rima» 
'neasero uniti col ceatro destro, evidentemente 


‘questa nfinenza sarebbe ancora maggiore, ma 
(essi ruppero l'accordo, 


Uni serazio di quel genere gi fece tra il 
centro nistro e l'estrema sinistra, ma assat 
meno profondo. L'estrema sinistra può vegnira 
Tia condotta politica propria, l'estrema destra 
‘bon può far alilla ee non è waita coi centri. 
Finora le discussioni dell'Assemblea sulla que- 
stione costituzionale rion hanno prodotto ‘pur 
‘in oratore, il qualo abbia dato proi.. di come 
prendere l'argomento da voro. statista, non 
Suscitato clie angusto e miserabili gure di 
parto. 

Un effetto assai curioso faeo! fori alla Ca- 
‘mera la! comparsa alla ringhiera del sig. Du- 
verigier de Hanranne, Egli é un giovane, il 
quale non ha un aspetto cho ecciti simpatia e 
‘d'un ‘certa presunzione e durezza di modi 
‘aggiunge Ia colpa impertomabilo di aver nb 
batonato il centro destro, a cui apparteneva 
per. convincimento e tradizione, per passar 
nello file della sinietra. 

La conseguenza. della sun comparsa ‘all 
rioghiera fa un effetto. indescrivibile ne' suoi 
‘mici del di prima, un effetto cnî non! cosce- 
irebbero i fredli uomini el settentrione. Si 
[mostrarono essi compresi di rabbia © strinsero 
I pugni. Alcuni non sapendo dissimulare i loro 
(sentimenti, fuggono negli anditi della Camera 
le aspettano che l'oratore: abbia terminnto il 
(tuo discorso: Altri si afogano con interruzioni 
Violenti, scherni e risa ironiohe, Insomma è uno 
'apettacolo curioso e! degno di studio quello del 
ctatro destro in presenza. del! sig. Duvergier 
‘de Hauraune, 0 sinmo indotti a credore che 
‘questa razza non sis niente atta. alle intita» 
‘ioni parlamentari. 
































Leggiamo nella Pall Mal Gazette : 

II testamento di Napoleone IIT è stato omo» 
logato in Inghilterra: La sua fortuna perso- 
‘nale è di circa ‘120,000 sterline (8 milioni di 
franchi) (che ha lasciata intiera e senta ri- 
(serva. all'imperatrive. Eugenia, Il sola legato 
fatto n ‘avo figlio è, dicesi, Za corona impe- 
riale, 








Dai giornali di Berlino del 13 riportiamo i 
seguenti dispacci. 

Havelberg , 12: — Questa mattina un 
‘eeudio distrusse l'edifizio dello Posta, La 





zione. telegrafica per. Havelberg. come. pure 
quella di Spaudau sono fuori d'esercizio. 
Lipria, 19, — Il letterato, Adolfo Hepaer , 





Barnaba non diede che una fuggevole 
‘aguardata a Gemmati, e passò; ma quello 
|sguardo era terribilmente minaccioso, e 
con esso quell'uomo pratictanimo di fiso= 
nomie ed scutissimo nell'osservazione, a- 


Veva storto che innanzi a aè trovavasi 
‘un nemico risoluto, eni non si poteva fa- 
cilmente intimidire, nè a. nissun modo 
‘comprare. 

Usoi colla massima rabbia, dicendo & 
stesso; 

— Mi questo patzo vuole dunque pro» 
rio otibligarmi a schiacclarlo?... E sarà 
esaudi.to. 

Per confermarlo in codesta risoluzione, 
per provargli clie Gemmati andava asso» 
lutamente tolto di mezzo, s'aggiunse un 
altro fatto: gianto all'uffizio, Barnaba 
trovò il Questore che stava aspettandolo 
ansiosamento per parlargli in segreto di 
cose che diceva importantissime; 6 dopo 








la menome, traccia di emozione, ma lar..(il colloquio che sbbe luogo, il signor ca- 
Giò a quella volta un ratto sguardo >vi-|valiere senti più che mui la necessità di 
perino, Carlo in quel personaggio ayeva|sbarazzarai dello zio d'Enrico. 
riconosciuto colui che già aveva iicon-| Vedremo più tardi (quel che Barnaba 
trato nell'anticamera del Questore, e dai 
[gui piodi era egli certo si fosse ‘spiccato |cosa si dicesse fra Iui ed il Questore: 
colà il pezzetto di carta accuse.tore , in|ora ritorniamo da Carlo Gemmati che fa 
ina parola ,, il cav. Celtois, Questi dal|chiedere alla signora Eulalia dieci mi- 
trasalto, dagli sguardî, dal vontegno del|nuti d'abboccamento per cosa urgenitis- 
‘dottore , aveva indovinato che questi s0-|sima. 

spettava di Inî ed aveva. più che un sen- 








un pensiero da matto , che appunto per 





tore del vero. (Continua) Virronio Bessizio, 
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colluboratore. del. giornalo socialista-democta- 
tico. Volksiuat, venne espilso dlla polizia. 

‘Strasburgo, 19, — Teri terminarono le ope: 
razioni di leva per questa città; si erano pre: 
‘senitati 389 conscritti ,, dei quali: 178 vennero 
dichiarati abili. 

Nuoor-York , 11. — Secondo: notizie dal 
Messico;,, Porfirio Diax venne eletto, a_ giu- 
dice aupremo di Messico. 

Il generale Auston, dell'America del No 
@ arrivato alla stazione confinaria. di ‘Rio 
Grando del Norte, onde, aduttaro, provvedi. 
menti i sicurezza per Ja popolazione azeri: 
‘cama dei confini. 


— DISPACCIO PARTICOLAR 
della Gassetta Piemontese 
Roma, 18 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Curnitato continua l'esame. dell progetto 
di legge perla spesa occorrente. per la co. 
strazione della, galleria Borgallo lungo la fer- 
rovis di Spezia a Parma. 

Torrigiani confata lo obbiezioni sollevate da 
Aralài cintro la ncelta del passaggio; dimo- 
stra como questo sia richiesto da ragioni com- 
mrciali ‘e wilitari superiori n quello messe 
‘avanti per la scelta; di altri passaggi per l'A- 

ino, 

"Geri appoggia ili progetto ministriato 
appunto per considerazioni militari, 

Sella orserva essere inutilo' Ja discussione 
intoruo alla scelta li un: passaggio per l'A- 
peunino fra la Spezia e la valle. del' Po già 
determinato da leggi anteriori, ma doversi il 
Comitato oconpare. solo della ‘spesa. contem- 
plata uel proget 

‘Ricotti dichiara inoltre questo paesaggio fra 
Pontrertoli e Borgotaro altro non essere che] 
tia complemento dello cpore di difesa dell'ar: 
senale della Spezia è dell’Italia superiore. 

Sormani, malgrado le opposieioni, propugna 
l'argomeito di studiare. ua altro passaggio 
migl 

Michelini, Pissavinî, Casirotto)ed' Araldi 
prestiitano tin proposta per la sospensione di 
ogni deliborazione fin ché non si siamo ‘sti 
diato altre traversate sull'Apemmino per con- 


gitngero l'arsennio della Spezia colla valle 
del Fo. 


11 Comitato si riserva. di discutero. giovedì 
questo proposte. 
Seduta pubblica, 
Pres. nunuozia la morte di Cesare Vale- 
rio depntato di Carmagnola, provnuciandone 
l'elogio a cuisi associano gli onor. Michelini e 






































discute in seguito il progetto di legge 


per.il vipristinnmento dell appanvaggio al 
Drca d'Aosta, 


Ferrari omerva come, non avendo n- 
vuto la /Camera, comunicazione: dal Governo 
nè: della elezione nè dell'abiicazione di uu 
membro della famiglia regnante, desidererchbo 
sapere Aualchè cosa sopra ui atto così impor 
concernente l'Italia ed i suoi interessì. 
Rimprovera l'imprevidenza o gli infelici risul. 
tati. Ohiede spiegazioni sui rapporti col Go- 
verno: spagnuolo 6 sul riconoscimento. 

Billi A. dico che lo dimostrazioni futte 
in Italia ad Amedeo mon implicano ma plauso 
alla condotta del Governo, del quale ne cen- 
sora gli atti. 

Visconti-Venosta ricorda iu quali con- 
dizioni Ausedoy rispose. all'appello fatto dal 
Governo :0'dalle Cortes spaguuole ad un prin- 
cipe di quella dinastia cè rasi immedesimata| 
colle iutituzioni liberali , 0 di quel paesa che 
aveva acquistato la sua indipendenza , mero 
l'unione del popolo e del sovrauo, 11 (Governo 
italiano non volle, fare della politica dinastica | 
0 dl'ingeriuza. Ci siamo assicurati prima che 
questa combiuazione otteneva l'adesiono 0 le 
Sinpatio dell'Europa, 











T rapporti nostri cogli altri Stati non farono 
‘lterati; è quando avrenne l'abdicazione, i 
[Governi è lo nuzioni, rispettando l'indipendenza | 
[della Spagua, espressero la loro simpatia pel] 
Principe, la ‘cui. nobile. condotta costituisce) 
‘in nuovo legame fra l'Italia e la san dinnstià 
nazionale. Quanto aî rapporti attuali, Ja po- 
litica. nostra iapirasi al rispetto. dell'indipen 
‘denza dello Spagmi; il Governo italiano man- 
tîeie col Governo, spaguuolo relazioni di fatto, 
che sono cortosi ed amichevoli, ed nsslcurani 
l'andamento degli affari, 

Quanto nl riconoscimento formale e defii- 
tivo, ci concerteremo cogli altri Governi: on 
saremo i primi, perchè parrebbo ostentazione; 
non gli ultimi, perchè parrebbe malumore. 

L'articolo unico’ del’ progetto è approvati) 
‘alla quasi unanimità. 

Viene in discussione l'ordine del giorno Ni 
(otera,,, facente seguito al progetto di legge 
‘approvato sal riordinamento dell'esercito , per 
ltovvedere a questo, ordinamento non più tardi 
[del 1974 , invitando il Ministero a presentare 
le proposte di legge per la completa organiz- 
zazione ,, l'armamento e le fortificazioni indi: 
Spensabili alla sicurezza nazionale: Nicitera 
6 fa lo svolgimento. 

Billta A. e Branca combattono la pro- 
posta. 

Rudini ls emeuida, chiedendo che siano 
indicati nel tempo stesso i mezzi che dobbono 
corrisponderti, 

Corte appoggia Nicotera, rilevando l'ur- 
geom ela necessità dei provvedimenti. ri: 
chiesti. 

Ricotti fa considerazioni generali. sulle 
‘spese. ‘Accetta in parte la proposta, e fu ri 
serve circa il tempo 0 la entità. delle, somme 
da stanziare e degli impegni da prendere. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


Gi scrivono: 
Roma, 18 0}20' (mattina), 

Le esposizioni ‘passate. dell'on. Sella! 
sono state seguite tutte: dalla. presenta-] 
Rione d'una legge-olunibus contenente molti 
provvedimenti distinti. 

Per contro l'esposizione faita. ieri non 
è stata accompagnata; dalla presentazione 
d'alcun disegno di leggo. 

La differenza provieno da questo che il| 
[Sella ha ristretto Je suo vedute ai biso: 
gni di cassa dell'anno, e che per prove: 


dere a questo fabbisogno egli crede che 
bastino 40 milioni. 


Ora siccome il Governo è. stato. anto» 
rizzato, colla legge del bilancio proven 
tivo dell'entrata. di quest'anno, a pren- 
dere dalla Banca, 40 milioni, così il Sella 
non ha più domandato nulla, 

Egli è evidente che qualora avesse] 
‘spinto le sue considerazioni e le sue pro- 
posto al 74 surebbe stato costretto a far 
‘lomande ragguardevoli di fondi , poichè 
nell'anno prossimo il fabbisogno (a lo 
ha detto lo stesso ministro) non sarà mi- 
‘nore di 130 a 150 milioni. 

Quindi ninna domanda di nuovi fondi 
‘entra tutti a'aspettavano la richiesta di 
‘altri 20 milioni; quindi silenzio assolnto 
[sulla cessione del servizio di tesoreria.; 
‘quindi non una parola di nuovi aggravii 

Il miglioramento nella percezione de- 
gli arretrati, »  nell'andamento dell'am- 
ministrazione finanziaria è jnnegabilo, e 
no va data lode al tempo e agli uomini 
che insieme col tainistro  presiedono a 
‘queste amministrazioni. 





























Colle suo ultime parolo il Sella, senza! 





‘accennare particolarmente alla mozione 
dell'on. Nicotera, ha detto tuttavia il 
pensiero del Governo. intorno ad essa; 
che è stato recisamente con- 








La Camera era assai numerosa nella 
feduta di jeri; e, fatte lo debito propor- 
zioni, più affollata la destra che la sini- 
(stra. 

Il Restelli, che s'aspottava ieri, prove 
‘ilento, da Milano colla relazione sulla) 
leggo delle corporazioni religiose, non è 
‘arrivato. 'attavia non può tardare’ chel 
‘d'un giorno 0 due, per quello che el 
[sentito dire da gente ch'è in caso di sa- 
perlo di certa solenza. F 

(Aitra corrispondenza) 
Roma , 17 marzo (sera). 

Oggi l'onor, Sella: presentò il bilancio con- 
muntivo. del 1571, il bilancio definitivo 1878. 
lo -stato dî prima provisicno 1874; dopo tale 
tresentazione. fece. la sua esposizione finan- 
ziaria: che fu-adita con molta attenzione: dalla 
(Camera, 1a quale si trovara nssai popolata. 

È difeile il poter rinesumere il discorso del 
Sella per l'infinità delle. cifra e del dati che 
vi i contengono. 

Tn avstanza il Sella è aodiisnito delle con 
Uizioni cui giunse l'Amministrazione. Ridotti 
{ residui pasaivi ed attivi da 1,500,000,000 al 
500,000,000, ridotta a poco 0 nulla 
[spese impreviste, ridotto. di moltissimo l'arre- 
trato delle imposte, era chiara ‘© spedita lu 
coutabilità. 

De tasse clio nel 101 rendevano 851 mi 
lionî, nel 1872 ue produssero, 867; anche te- 
nuto /conto dell'annessione di Venezia e Roma 
Îl progresso è immenso, cosîcohà sc le spese 
stessero nei limiti attaali non vi è dubbio che 
‘nel quinqunnio sl otterrebbe il pareggio. 

‘fa; jo sono, diese l'on, Ministro, preoccu: 
pato da due cose. Da un lato. vedo uù certo 
faugnore nella parto della Camera da cul il 
Ministero deve avere il‘smo) appoggio, e dal- 
l'altro lato vedo una tendenza ad esagerare 
lo ‘spese non riproduttive; ciò posto. io mì 
Meuto in obbligo di diclisrare che. se noa si 
rnole condurre fl paese alla rovina, bisoguerà 
supplire con tasse! nuove! o con aumento delle 
‘ttiali all'accrescimento ehe st vuol introdurre 
‘ei bilanci di guerra © marina, ed fstendo sia 
necessario che ciò ni fassin contemporanea: 
mente; però mi preoccupa assaî 1a condizione 
dei. contribuenti. 

‘Questa dichiarazione produsse molto effetto. 
[Varrà cina a far resplugero la infelico legge 
‘l'ordinamento militare? Non 6 per ora lecito 
lo sporarlo. 























Stamano giunse da Firenze il principe] 
‘Amedeo. 





In luogo dell’on. Mari, che dieds le sue di- 
miasioni, u far parte della Giunta intorno al 
progetto di legge della Cassazione, fu chia- 
‘mato l'on, Sanminiate 





Scrivono da Roma, sha assai probabilmente] 
{ll Duca d'Aosta sarà nominato comaudaute la 
‘divisione militare territoriale fiorentina, con 
sede a Firenze, 6 che quindi egli’ prenderà 
‘dimora al palezzo Pitti, 

PROCESSO BAZAINE. 

Il generale Riviéro ha comunicato Ja ana re- 
lazione: sul processo Bazaine al signor Thiere 
‘ed'al signor do  Cissey. Secondo Il Gostiti- 
tionnel, ja questa reluzione sì covstateretbero 
‘due fatti importaziti : primo, che dopo Grave- 
fotte, il Bazaino obbediva al un piano conve- 








guardie. dell'ermata. nemica. col' progetto; di 
penetrare nella Prussia Renana ; secondo, che) 
'ssrebleni riconosciato avaro eifottivamente dato 
Îl Bazaine l'ordine che si distruyrgessero col 
fuoco le bandiere chiuse in Metz, 


SPAGNA. 

Pare abbia avuto buon saccesso Ia. missione 
del sig. Figueras a Barcellona, La su, pre- 
icuiza sarebbe bastata a calmare l'agibizione 
(cho il partito federalista adoperavasi n. teneri 
riva in quella città, Con un franco e savio 
(Miscorso, il Figueras feco comprendere alla de 
Ibbtazione provinciale che il Gorermo tempo 
ario attualmente in fanziono: non potrebbe nè 
approvare, ò tampoco tollerare alcun senta 
ivo che uvesao per oggotto di stabilire in 
Tepagna nua repubblica federale, So! così ope: 
asse, desso mancherebbe n tutti -i suoi do- 
ori, Una Assemblea costituente fa convosata; 
(tasa deve adunareî il 1° giugno. Fino a quel 
giorno, mentre dara il periodo elettorale, tatti 
i partiti debbono rispestare la neutralità che 
Îl Governo è deciso d'osservare. 

«La Repubblica, diss'egli conchindendo, # 

'oggidì l'unica garanzia della libertà in Tspa: 
(gta; ma ess ha bisogno. d'ordine. Se i tw 
‘multi di questi giorni sì facessero. più gravi, 
‘bea ne resterebbe uccism. 
Ta Cronica di Barcellona assicura che que-| 
ato discorso produsse un eocellente effetto, Era 
cotaa voce a Parigi che gli operai di Bareel: 
Jona avessero disertato iu massa lo officine. 
[Questa diceria non-ha alcna fondamento. 

Gli ultimi telegrammi dicono’ che questa 
città è tranquilla, Quanto. alla situazione di 
Madrid, not si fisuno notizio ulteriori. 




















CRISI MINISTERIALE A LONDRA. 
Dallo ultime notizie d'Inghilterra risulta! 
‘cho per ora non ‘vi sarà alcun, cambiamento 
‘li ministero. Il sig. Disraeli ‘chiamato | se- 
‘condo la regola, dalla Regina, credette ragio- 
‘nevolmente dì non poter formare tin governo 
‘davanti ad una Camera nella quato il Glad- 
stone aveva sempro avuto circa 100 voti. di 
maggioranza, è ricasò la missione che venivi= 
gli oferta, 

Lord Darbz, ch'era ‘stato) richiamato. tele- 
Graficamente da Nizza, ed ‘arrivò. & Londra 
vourdi sera, Dun potò faro ‘a meuo che mo- 
|strarai dello stesso avviso del sig: Disraei 

D'altronile era troppo evident che In crisi 
Lion poteva essore stata. cagionata da eotse 
regolari. 

Trattavasi d'oua misura. universitaria, ab- 
bastanza eatranea alla. politica propriamente 
detto, ed a proposito della | quala il solito e- 
quilibrio dei voti era completamento spostato, 
'All'iudonzami del suo ingresso al potere, il si- 
‘gnor Disraeli avrebbe, trovato contro/ii sè 80 
voti di maggioranza, nello) steeso modo in cui 
domani Gladstone li ritroverà infallantemente 
per sò. Non restava quindi altra risorsa al 
Disraeli che quello di. sciogliere. immediata: 
mento la Camera, mentre ué questa. nà il 
'Dàese erano; menomamente preparati ul uu tal 
<olpo, poiché nessuno mai sarebbesi aspettata 
una criaî ministeriale per tale questione. 

Tn tale condizione di cose non si poté. fare 
® meno di pregare il aignor Gladstone s ri- 
prendere il suo posto di primo ministro, e ahrà 
Senza dubbio ‘egli stesso che presiederà alle 
elezioni del meso di Inglio, 

Violii che questa momentanea crisi sia stata 
provocata, certo con sinistri intendimenti, dal 
candiale primate d'Irlunda, Tufatti, il Ziomes 
‘scrive a questo, proposito : 

‘ Oramai non vi ‘ha più alcun dubbio. che 
sia stato il cardinale Cullen la vera causa di 
tante inutili corse è. palazzo del signori Gind-| 
‘tono e Disraeli. Mentre Pio IX. pretendo. di 
'essere prigioniero nella propria casa, il suo 


























mato anteriormente, porcanlosi aulle retro- 








Notizie Commerciali 











magia a pressi el 























rialeo riei frumionti asciutti © kon condi- 







Buoni È 














ubbiditi nel palazzo det T'arlame 

Perd; non dl copie coem 
[Cullen possa fraternizzare col 
lory, protestante od altra cons, ma pur sem- 
re capo di quel partito ch'è il tradizionale 


nemico della Chiosa cattolica, 
_ nec OTIORE 


DISPACLI 200TTRI0! dea 
TAGENZIA STEPARI. 
Londra, 18 marzo. 
Teri a Dowlafs\sì tenno un meeting di 
minatori e fonditori di oirea 11,000. Si 
‘aceordarono coi padroni onde riprendere 
il 2avoro oggi. Lo sciopero cunsiderasi 
ormegi come terminato. Credesi che la ri- 
‘presa del lavoro a Dowlais condurrà alla. 
ripresa immediata del lavoro in tutto il 
(Galles meridionale; 
I giornali inglesi fanno elogi a Thiera 
‘e alla Francia a proposito del trttato 
[per lo agombero. 
Berlino, 18 marzo. 
La Camera dei doputati approvò alla 
seconda lettura l'ammissibilità delle pene 


‘soclesiastiche, respingendo tutti gli emen- 
‘lamenti. 














‘Strasburgo, 18 marzo, 

Il vicario Rapp si ora diggià allonta- 
fiato avanti di ricevere l'ordine di espul- 
sione, È pure intentato un processo con- 
tro i membri: della. Società: di cui app 
[era presidente. 

Costantinopoli, 18: marzo. 

| XI ovant-Herald roca cho il Patriarca 
[latino di Gesusalemmo indirtizò all'am- 
‘basciatore di Francia un rapporto, ten- 
‘onto a legittimare la condotta. del: suo 

Jero, che ha posta una nuova toppenze- 
rin con iscrizioni latine nella chiesa di 
letlemme, L'ambasciatore sarebbe: dispo- 
ato ad appoggiare quel prelato; ma-il Pa- 
triarca greco vedo i. questo fitto una 
‘&imostrazione contro i Gresi;_ potrebbe 
dunque risulterne: una questione sompli- 
cata. 




















CRONACA NEBA 
pronti 

Certo P. L., d'anni 29, ritiravasi. 1a notte 
scorsa sui tardi!a cara sua in via, Beucheron 
discretamente ia cinibalis. Tatrato nella, ca- 
‘mera da letto, onde dissipare i. yapori del 
Fino, apriva il dalcono e vi: si. affacciava a 
prender arie, rimanend o alcu tempo sppog- 
fgiato alla ringhiera. ‘Ma, poco dopo, ahimè! 
più che la brezza not!.oraa potò sul “neschino 
vino bevuto, di moéto che essendogli nd ‘va 
tratto. maucato l’equil ibrio, il: povero. giovane 
cadeva nel sottostanti» cortile dove: lb. st rin- 
[reiva freddo cadaye: 

— C..M, d'anni 559, è un ex-cantiniere che 
[abita in una setta sul Corso della Cittadella, 
Teri avendo covuto ‘allontanarsi dalla sua abi: 
tazione per certi su oi affari, alritorao ni trorò 
inancare il aule co utenento molti. effetti di 
biancheria pal: valo: ‘e di circa 900:lire. I Ja- 
[deli vi entrarono pr :r mezzo di chiave falta, 

— Teri mattina ignoti mariuoli s'iatrodus 
sero colio ssesso. mezzo jnell'abitazione: della 
vedova T'..,, al Y(artinetto, ed involarono un 
loazuioto, tre cast icie, una salvioita, ana cas- 
sernola ed un mi ria di pane. 

— Nelle. notte . del 16 al 17 poi altri sto 
‘nosciuti, raedina te scalata; ad ut muro.di cinta 
‘del cortile s'inèromisero nolla drogheria B., 
fn via Alilano, ‘ed esportarono una balla di. 
merluzzo di cir ca 100 chil. valutata 1, 190, 
Furto proprio da quaresima! 

— Gli attestati ‘arouo 14 fra a 

















5 dono: 








luogoteneuto trasmette i aucd ordini, che sono 
















== | Ar Banche Unite d'Asti. O. di m. in 


IDbmino Gissavea goroata, 


e A 


CONDIZIONE PUBBLICA 











Maacelo, 1° ge da 170 x.105; 8%: da 50 zioati; quenti presi eloati sì manife.| Banca Toreaza raaesica 
FRE È Maro. sopratatto nel patti. del Mezzo: |Ordito mobiliare asa = |Ax dee Roni a;(C) dl 3 [iu}cin: (Preso Li Giara di Gemmano An, 
10 mercato di Lio meglio appro: [giorno è mul'Ext, come Tolosa; Mosts: 37 B| dop sò. Marco 1570, 
TIODOTTI AGRICONI gn |VIfionato della ‘seitimana precdect. Si | bun Lion; Nas; Colmar; Benocgn, ecc 16. _|ObbI, fer, eridionali, ©, d. mi în com. 
Canoa, — 01 atri cetintaroe LOTTO edo mal TONI |a COMET ceci | ora Pro © too cose |80 80 
quimali ache nella Meoraa cilavi senia [rimasero prsasochè invariati. 'dl/15(cent. ad 1 lira per ogni 100 Kil. ja | Rendita (ranow 1557 tGIS/ObLI, ferr. Fiomaue, C, d . jucco) 
I] iafali furono venduti. da |divarsi mercati. Rendita Ital "845 SD40| 2010061). 
tte al erenze siii ilabo] a. ben) pack 72106 211360100, HI, ini 1 contadini cominelnzono la seminagio-|F. Lombardo-Veuete 451 — 44° — | pezza d'or 
RO Pre age roDio emigrare del deloni Martedì, 500 buoi venduti, 14 q. da 172 {ne ma le pioggie continue li disturbano | Obblig. idem = =_= 
Sori, Del reno | Sargioa] Biuno il ma-| 60; q, da 1581081 100 gii, mor- [non poco. Manca di Francia | 459 — ds —| cnumi ita 
gnazino vuoto; le filatdo fanno continue] Ù si 7, i-[Ferr. Romane 115.50 us 86 1930 19/5 
ivi di DO n 100, "A Parigi, 17 e (rivo 8. marche ci-| Per. rsa DE EEÀ uu 
amp lie ran vilupo | O ini vendite da e. 0, inzio ito ig. ita Im ingno|Opten CD) ISO | ai el mese È deoggi Call 180 
pi che va ucquistando di anno ia anno i 
















































È Direttore; Rovb Cantre, 
RIE tese Cone KA ‘qu di 1852 209/1100 kil,, [i 62. > [Obbi, tore. Viti. Em, J9e — —I°8—|rioet" 201189 —— —= 
pro fit ologue. | 30 Alariglia,17, mereto frmissimo. we |ObBL fre At SI pis 
dampragoe nell iniîema promettono | "C;sordi; 700 vitelli vondui in media, |dita 11,460 ett. di cui: 1600 Cuiffa duro | Cambio sullTtalia 10M | "18. 5p, 000, (7) ld. 9, (+) 10, 118. | STAGIONATURA SOOIAL® 
SALE 116 i 100 kil, vivi ‘@ 900 buol ai pressi [190194 a:32 75; 1990 Caramania, duro |Ored. mobil. franco —— ——|_MS+5n MARE TE, delle ceto in Torino 
| eco quali sono i prezzi iu corso a| 14 1120 ZO Volo dazo 1°9;134 n [OBb. regla ‘Talnechi' 450 — 452 %0|GHOTSACA DELLA BORSA DI FORINO] Ain 
pronta ses, levata corta, pergeneri po: MAN: Liu dicem da 0A bianco 120091 a 97 25; | Azioni regla Tabacchi si& = 850 — 19 marzo T6Tà. . | soa Decreto Reale del 3 gia goo 157, 
Ma ni susan il 10/100 Kerala; ita, | 5 Hedonta ASH 129 ad; 0 ai | Premio #7 2S5| Rendita: corso legale ri î6 mamo 16r8: 
| ga Te It Co 114 g|170/a 190; vitali da 100/a 105 sul peso. EOS a cn Ra AN 6a Sieloasso cent. 15 sulla borsa |wssta gala sem: col Ta 
I VEDE SONE A Sslggat 1 osi I.ST. 19) 26 arr, magi Consolidati lgluai! 92410 921316) precedente. Organzioo + \ + +16 N96 
niet ((nnE) n (8)}05 = 195 | col doma ALEREZA olona I ER AO SIG IGO Mir e 100) CAMERA commessi L'espusizione finsuziaria presentata| Trama , + + 10 ? mal 
SO OZ CLI Musso aiccmznie oo) Nella giorsta areivaroo 2100 at.[ CAMERA DI COMMERCIO EDARY || sl'‘ipitro alPariamento; non esone|Greggia . > > > > 3 s047 
SARA e frei, Quella pinza ne 8 fornita sd ge [di cereali. (Bollettino Ufficiale) so quell'npetto roso, che b'attendeva | Arioli divari | + n na 
e nz, Qulla piaci ne è fornita i sicgi | creluepetto roso, che attende n 
rue Pateinz, Signa ed an atazionaria | _AWeDo- = Aarato be tenuto 100 PRE o La EROE Pai Italiani cooler la mo 3 Ls 
E ness te Rino în buona viata. Nei: risoni da se. are rica aL. 17 È 3 ch, freddezza, € inci a nel muse a tutt'oggi Colli 225, 
sn dee E ci e ATTCGlie | Dita molle ricicho ed la soste’ p, " |100C quint. vera, Salooloio 4/18/90 Î| Gouadliato 5 0/9 O. del/g- P. ‘n con, | tazione cou freddezza n E rg TE 








Ò ; Di Sira Mali valori furimo_ fatti ‘segno ‘a de: | onilegrammi 26,500 21. 
miodica si è verificato, Inveco un disereto| Ecco ì pressi fatti su quella vyinzzas |119,Kih100 quint. orzo Smime a lit | 74 90, 0. d- mine, 73 1°/ 11215) irezzanieato, La Rendita era oggi de- 























































i 10.05 05/90 1010 18 112 (74 10)|prees® VI igrrerete peroni 4 Benelfe: 
‘movimento pei bisogni del ‘Frumento comuno l'ett: L. 291 RISO — || 54901508 (410); aio 13 | ole a 74 10 cont © 17626 fn con care : 
ne localo, Le qu priore m22 25/030.50 Firme, XI 1 25 p, GI marmo. Ealtando il movimento, retrocessero anî | Lione, 18. — Afiri in sete limita 
coli lotti va —|Rediw also 87 r628 Corao legalo 74.10, Prezzi di ieri. Le a, Banco Sconto e-|:issimi, 
4 prezzi, ma la buona vicenda 4l giudica |Frumientona nostrano “a 13 — a'14 — [Oro Jottera 2260 205ì| Prestita Nas, 1686, C. d el mm, in con,|Sordirono a 884 è piegurono a 391 cont. | Oggi passarono alla Condizione: 
transitoria, Id. dì Romagna il quia, n 18 — a 19 — | Londra latara mw86 BIS Fa hO, Le Romane pure offerte si tratta- Francia e Italia Ariatiche 
A Bologna i prezzi per quintale aono:|| Ta Francia l'abbow’,anza delle cattive |Cambio sa Parlgi-‘123.50 11330! 73.75 seuzacart. di’ premio, ‘vano a 159, 6 /le obbl, relative a 205 |Organzini . . Balle 20 Ballo 3 
Semo trifoglio L. 100 — 110 40|qualità di frumento, offerte sa parecchi | Prestito Nazionale =——— == |Ar. Banca Nazion, C.. d. g.p. in c.|cont, Il Credito Mobiliare senza affari Trame | » . |» 2 3 
mo modica ‘110 86 188 —| Qbblig. Tabacchi -/ smo — | "i5g5, era tenuto n 1999, lo az. Banca Nas. [Greggio ; ; . | n 18» 21 
eee ia Azioni Tabacchi = Mi — 348! ka. Pi Sento a dll 0. di mf con [8610 1a cole partite, Passo. 0 n_ 8 n_08 
Bestiame, — I bovini ricercatissimi rare. dimi- N 215250 casio — 884, ini. , V..E. 298. Ar 
‘ed in aumento: quei da lavoro a di bella |nui qualità inferiori, al cl regni "ano Si a 204 00 8 50 230 530 6080 380] ObbI: Meridionali 990, Sile ra pela so Ballo 6 
promettenza par Allievi.si pagano inÎto:1}a uoR grande fermezza e vendenza di 'Obblig.. n Sto 220] 8959, 91 marzo, Oro 22 72 offerto, eso totale, chilog. 8,851, 








e e 











. io (ore 7 18) — Qpera: 
Erto (er Vano! Velia 


D'Angennes — Riposo. 
"La Cencren lola. 
‘matica cor pagnia Lvigi,Bellottk 


Boa rappr esente: 
Affari de Bmca. 





Ta Toy ce di Trade 

Alfieri (ore 5) La drammatica 
‘Some mia Capella rappresenta: 
Tre pri ine eri di 


6. dir intintano (or 








Negozio da Mobili|: 
na grande nana Air 
8 Lato , di Pellegrino 


Giepre N 
‘Seme di Sardegna 
Anne7* dl buon esito 


L, a il Cariello, Vin Carlo, Al 
Berto; N; 36, Dita Siccardi © At 
dircorti. d 


Incanto volontario 


i 


it 
dell'ultimo miglio» oterante coi 
Senio di candela varsino del, ter: 
Fogé ibbicabile con cute 
‘tante posto sull'angolo ‘della 
Montebello è. Conto” Ska Mauri 
ia due diana lot, cio: 1) lotto 





ioni; portate dal relativo. bando, 
Torino; £ marzo 1878. 
esi Not. Oscerro Paroletti. 


Mobili a buon mercato 
DOGINI FERDINANDO 
Spnparire e oeponiaoza da ili 
‘200 vecia a grasdo cibano 008] 
Sinai praticato, coreo.aeì Re, Ni di 


Comunità di Casalgrasso|îi 
Abitanti 1500 n 

| È vacante la condotta Medico-|} 

$O00 pei erviio del poveri. 

daco nelle el n Torino recapito 


lo studio del notaio. Bonscossa, 
‘Bottero, N. 6 


L'incanto: volontario. di mobili, 
Niogerie, ece., ecc., che doveva aver 
Juojo iÌ 16 corrente mese, nell 
Collegio Convitto, N. 

‘imazdato a. martedì 


È tina, N. 9, piano 9, Dirig: 
) ‘al'portinalo. 


Da affittare 


Vendere il quartiere. del ‘Treno 


Smpinato di qualche stabilimento 
oduntrinie viribito” cati i gira 


dal mezzodi alle di 
‘Reenpito dal portianio; atradadel- 
qa one, 4 ino del Haba) 


‘drocérasine 0 Moderatore 


SSLMUROI o compere inte: 

i Sata gii ador pia nno orti 

Ì ila trairazone ec dh i 
la pe esocersandole ie es 

di Litognte nd una cena 

I iconaemi pi 

Piena luo ento odore, di peri |E 

2aeno gensibile Il freddo ai piedi, e 

presersarli dalle gelaturi } È 


‘esna tonifica, rinfrosca, ralferma Eli |P 
Grgani e calma il prurito: = 


i Philippe 60. 
































16 Mans: [3 


Situata in. Pinoezsé, ‘onduta. pel- 
eredita della contessa. Gollblapo 
Salta, e Mecaplto: la forno 
allo. audio del sotsio. Peru 

i, 54, «gin P 


le 
fi d 


Gesù Cristo 


on pern. uffa: [all'Agenzia È. SAVALLO, Milito, 
Gatbo (0fe :) — Opera tufi Me: 


aio ONT tane] — STUFA ECONOMICA 


Rossini ‘ore arariman-|di negorio di feneri "| Con ta tenue spera di 1 ehligcramma di petrolio al ottiene in ‘qua: 
tica cop spagnia O: Miszocca rap |Lbila DET RIDEETO Mafie localo il Terfetto schiilimento di 20/0nete di neme ed oltre: 
prensat ars tie Berholet e Prin 


— Nemibrot.|N- 1 


Da vendere. ssitinpocoaì] sido 30 minati di cura ogni 6 ore: 


{ Roero i an RARA GR mattutino; 
POE La ata 


Ghirurgica collo aipendio di lire |gale rap presentatto l'avvocato © 
ti euro ce capo sottoncrito, Gale 
'Seriver franco di posla al! sin-|Conitolto: er mandato delli: 


sf 
CHIBRI til proprai'aì Guglielibeti Fran: 


[cescO fu nltro, residente io Torino, 


Successivi. [di Lesa, è meglio come vennero de 


e RI 
Alloggio suora dentnetare [eamefere dell o scontata su 
fl si peo pi Arntaitare cenere dalia seno, me || [N ret salino gogna preno Agen: 

loi o) 


pet prossimo, giugno 9 da [nio iiidio dell'arto in sot Migliala di guarigioni ottenute dal rinomato 


Mondere il quarter del Treno (tisi, Recanto alla Piotta ie SCIROPPO, GALVAGNO PER LA TOSSI 


dell'area di m. 0. 5914, atto allo | nella cancelleria del it iunai 


Ri eee n 


Tneltare lunghe marcio, Po nt 


‘utciore Gaspare Campana, addetto Deposito speciale in piazza Castello, 28 
‘Preziona sopratutto per a toeletta |al'iritusale. civile di Novate, così 


delicata € giornaliera de ‘|ntto di ieri cito il: dottor. legale | MIA "A PROFUNTERTA CENTRALI; torino, vin 


domicio È dita geo a come 
Vendita ll'ipgrotto:Patigi, Cus [parita nl. termine esa) 
Ning e 0° Mrs doge Puente cniiaion di Quo mio SAPONI SOPRAFFINI FRoclimatazione fa Bro, via 
Flea e O ASTONTE Gia [eumtore ln, surrega del dettato "liviaise Gis 

lla Saia; 10; Tori Celti clatspe Gela di iui 

| illa Salo 100 Forino da GAElO| SAMO OINEPI Caro Siad ||_como pare di le Fabbriche di PARIOI e di PONTELAGOSCURO, 


"llogi Hiatribazioe di L: 960 £0 prezsd di | Pompte fine diver 
Vendita di villegiatura Babi ai natanti lo Pregiugi-| por tonletta, Lava. 


fatte "Rotopdi sono rappresentati |avtertiti che pel primo ‘trimestre dell'anno corrente ei 
‘dl cnasidico cav. Frascenco Mi- ar la prodione di documenti sd ottaere le voli 





SI È PUNBLICATO, 


CNESA AO RUDE NA ATI) 
DRANMA ROSEN N RS 


di FELICE GOVEAN 


sh proibita la rappresentazione 
Prezzo Li. UNA 


Deposito in Milano 


Citati e) 
eo) 
IST ROTA IS L\D TRIO: 


LL F.S,CLEAVER I II ON 


del quale PA VELA EEE Raro) î Srsona HOLBORN; LONDRA. e Comp. 


nEmMOANTO 
vu) 


"oriD0), 
ico capo. Lamar 
Vinoenso in Pinerolo esercente, 





via Sala, 10, 19|coviro li signori Gellone notaio Le- 





irigere ko domande: con vaglin 


rande locale n uno di cafè è per lo schiudimento dei Bachi da Seta 


Vantaggi della suddetta: 
Wnlformità a sostanza nei gridi di calore varinbili a piacimento. RI 
aprrimio potsioliscimo di combmaitile. Iisparinio di mano d'opera ba: 


ila , col reddito. del Ove in wean'atufa si facciano sehiudere rolo poche oncie di eme, 1 


"Tale stufi eacendo mobile pulito. i padroni e lt 
‘oerla nel loro affartamenti, Gd’ccudire da sò atesai allo schiudimento| 


Co earn x 
ott cieli 
pi 


cai Nuova Scoperta Lhimica 


Caon piun ultra) 


SVI 


i anpotere) acio/ti ia 30 grotsesse progressivo. Fabbrica di Gioielleria e Bi- ||" 
as sotterio in ogui genere dieiro ordinazion di; 
il DIAMANTE CHIMICO trovasi esolusivameate presto Ì 


è 


lia, 1a cache: 


SUDASTA E GRADUAZIONE RI e ee dire ore 


atludienza del giorno di sabato ||| | 1 sizcori di 

signori Orimault e Comp, farmnciatia_ Parigi, proparaso 
ida 20 uno il Sciroppo d'Ipofvsfito di cnlen, che, è lal'vara” pae 
PAIR er ca FIDNANL (cea della suddetta territo malati. Sotto la sua niuegia, 
go, sall'inttanta di 80 


fa #ua ‘efficacia avetddo prodotto sumerone Imitazioni 
| Vocceta porti la algnatura Orimanli € Com 
iguorio dagli altri. questo, seltoppo è sempre 
Il at presso à del 30/010 più Vueto chie got 
Altro di questo'nome: Lt 4 la boccetta, 


GUARIGIONE DELLE GONORREE È 


Per guarire la gonoreea, i me (i 
qual medicomento dare la' proferent È 


no, ed elettivamente. domici: 
into ln Pallanza presso il avo Je- 


î Giai fado Foe 
bo ehi.) ronchi; brtr [POME Tacmnto col gia, pinaiolo neteitivo gel” fruzient, 
cri e caseggiato, ||| l'ditcioglie nell'intestino e mette il medicamento in contatto colle | ||®* 
O ee te 
Vee ite IS O glorie I 
E e 
DE I 
Moie gle Ape paio DA pene e [er Jac 


‘prati, pascoli, ara” 


Stropino e 


scritti nel ‘bnudo venale 17 feb. 


Sita tomma LU Le 620 perii (Ng zio D. MONDO, via dell'Ospedale, N. 5. 


1 dall'inatanie 5 ‘orinio, son 
e, ed alla e codizio 
bla ‘detto: Nando tanto 


165 


E i io Lina e. e NUOVA FABBRICA BI PROFUMERIE 
AI FIORI D'ITALIA 


«darlo Boccardo e Comp. 
Generi sopraffini — Preszi disoretissimi 
rico, re Vendita all'ingrosso ed al 
dora Bell rsideta la Novara; 5 
esenti 
ai caualdico Luigi Breglera, lo 


Ivi 1 rovasi puro un grandioso assortimento di [I 


Prina ottico Batti ptt l'arima oqua vegetalo per Wogere all'ontante in! biosdo 
Î doti tribunale” di Novara par I espelle ia hu ‘bt Gold-Gccaga fistsima, Crem 


sac; Antonio Pagel 
retti, 


crac VOLTURE GATASTALI, #55: 


Ma at a Bot 010 | agegoet, Oromeiet Si trstari priva comunali; Nota cc rttane 


pi 








ot TIE . 
E o da veder, [Janos L'itgorianta accolta i dicipiine, sc, 
Bigliardo Erto Her dospetniooa dectogale Ci allibramesto, pece Avere madiante L: 2, 


rigori al Biliardo nol cortile 
acli entre ia di Po, Torino, 


Novara, 9 marzo 1673. oi ll'egregio sicoor Sento E Nodari, vicesegretario 


Brughera pics Varviso l' Iatendenza di Finaasa di Torino, 


ULTI stasi Gdicazione dei loro mei iersleì 19/0 sio 
5 = o Presso ANTONIO CORRADO e 0. tina quantità Gi mobili giù arre 
Ricerca d'un Socio | attica in peneci metallici, vin del Teatro d'Angennes, N: 0. presso let 


Gia Roma > Tei trovassi pore Cucine Economiche in Ferro, |madi, tappeti ‘a pavimento © simili, s4 oltro 100 persiane da finestra, 


Ta toase dimuisge, | sudori notura) cessano, l'oppressione sco GI Amminisi 
I rat Aivcoo. resi fare © ii ammini ivequisiaoo rapidamente | gra | | in conformità doll'at. 25 degli Statuti, in Assemblea en 


sedi 





Paolo Luigi Moretti, di residenza, ‘uraccoue dirimpetto al negozio Perotti © Figlio (cartooî 
È pi 8 8) fu 


Strada Ferrata di Pinerolo 


AI presente Guarcntita da duo anni di felice coperimento puri o DITO INI NO do die saio 


nori Azionisti per intersenirsi dovranno depositare È loro titoli 





presto Ta Ditta Giuseppe Mala, almeno. 





la Huolona, ritirando, contebip 
devia di carie d'ammession. to 
id i ioenle i cul questiaduanza 








Incanto Volontario di Mobili 





4 








ti com. farro e legno, epecchi, canapé, nediolco 





io, burò, ar 


Ù 





io Battiuta Altonti perito gi 


Incanto definitivo. 





venti, alla ore solite, ia vin S. Francesco 
Terdranno par font contanti ed al migiior oteenie 
[anti i datto Albergo, consistenti in 


renzo, residente. 4° Rivoli, Zanotti 
davi Vittorio Stagialao, residente a 
Torino migelia Bleonora 
Muro Rnidoto a Forino, (UE a 
Rquisitori purganti, e entro 
‘nile brano Vinogoso venditore 
[etitore nncho rosideoto in Torioor 
degu heat i iribuonie civile di 
Piferolo alla publica 
8 febbraio utliio acorso; un primo 
innato degli stabili Iateadnorità 
i ott, comprendendo 














il ‘secondo quelli 
dl terso in- 

ili comprati ‘dita damie 
ella Marmo, como del’ tutto. ape 
dal relativo verbalo di delle 


bachi potranno ivi etsere allevati bno alla seconda età per trasloco d'esercizio dell'Alverzo TROMDETTA già FEDER | teramento, eu essendoti. ar mente 


[i Tegge del trito vile fatto 
oibento Gel sesto ‘n ‘Mud i 
Totti come sovra posti in. verdit 
HI Reevidete de) aliodao (banale 
tod ordinanza 21° febbraio ultimo. 
nuoro fnicanto e auscessivo. de 
l'brameato detaitivo degl stai 
A cul si tratta tano linea del 
ttibunale sasso delli 8 aprile pro 
mo vastdro, ora 10 an meridiane: 
Descrizione degli stabili tt 
dn territorio di Perosa Argentina. 
Lotto 1. 
Filatura da eta, regione Rorata 
con eotrontanievi n. 14. acioell 


Il grandioso snoderno stabilimento. di! manpa ni n, Tui pine, con 


Vine gg dec Grind puorimento dl materioi gati tare; come pare | posto în Perosa, circondario di Pinerolo, alla 


istanza di 50 chilometri ci 








del talco, diver 
ni coltivi, del quantitativo in comple 





db 











rovvisoriamente venduto. 


Banque Frangaise et Italienne 
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